
Benvenuti bambini di ogni dove…

Oggi, pluri-ennesimo mio non compleanno,
mi è balenata un’ idea grandiosa
io, che son folletto, come tutti sanno
lo festeggerò nel mio castello rosa
insieme a centinaia di migliaia di invitati: 
gnomi, fate e bambini mascherati. 

Due cenni sul sentiero da imboccare
in sella alla nuvoletta non ti puoi sbagliare,
percorri, poi, il boschetto fino in fondo 
ci troverai giocare al girotondo !
Ebbene, appena giunti  tutti quanti
vorrei donarvi sogni, prego avanti !

Benvenuti,  bambini di ogni dove
a te Amir che vivi in terra d’Africa 
ove per giorni interi spesso non piove
e affamato sogni cuscus alla paprica 

A te  Saaloomeh che vivi in Palestina
ove da mattina a sera senti sparare 
e raccogli calpestata la tua bambolina 
che il babbo, lontano, non potrà aggiustare;

a te Ballush che vivi in Albania
e, raggomitolato, dormi tra i rifiuti 
pensi alla mamma con malinconia
che lavora in strada per spaventosi bruti;

a voi bambini che vivete in bianchi letti
e la  terapia attendete un po’assonnati
accoccolati a peluche e morbidosi orsetti
dai quali vi sentite confortati;

e, naturalmente,  a voi che vivete in carrozzella,
che, grazie ai traguardi del progresso,
costituisce oggi una sorella
che vi porta in giro a divertirvi spesso…

Ecco i miei regali, ricoperti di magia
con ripieno al cioccolato, marca Fantasia:
piatti di cuscus alla paprica e al cumino,
belle bamboline con un ricco vestitino,
una vera casa accogliente e confortevole
e la mamma sempre accanto felice ed amorevole

Ecco  il mio regalo per i bimbi dentro i  letti
che tutti i bianchi camici sian ora pagliaccetti, 
che essenze profumate invadano ogni stanza,



margherite e primule colorate di speranza.

Ecco  il mio regalo per i bimbi in carrozzella:
una marcia in più per imitare la gazzella
e correre al di là delle barriere architettoniche
con le vostre nuove, veloci gambe toniche 

Ecco il mio regalo per i bimbi abbandonati
che in un batter di ciglia siate subito adottati !
E per  voi altri cari, ridotti in schiavitù
che nessuno osi rifarlo oggi, né mai più

Così festeggio dunque il mio non compleanno,
avverando dei bambini i più grandi desideri 
perché io sono un folletto, come tutti sanno
e meglio di me nessuno sa leggere nei pensieri !


